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V COMMISSIONE

SINTESI N. 35 DEL 17 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	esame, per il parere consultivo, sulle problematiche ambientali inerenti la p.d.c.r. n. 419 “modifica agli allegati a1, a2 e c alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, recante “disposizioni concernenti la compatibilita’ ambientale e le procedure di valutazione” e successive modifiche ed integrazioni, nelle parti relative all’attivita’ estrattiva”.




Inizia l’esame in V Commissione della Proposta di Deliberazione n. 419 per esprimere un parere consultivo richiesto dalla VII Commissione nel corso dell’istruttoria in sede referente. 

È immediatamente sollevata una questione di ordine procedurale. È, infatti, messo in rilievo che si tratta di proposte di modifica ad una legge di carattere ambientale, interessante trasversalmente tutte le altre materie, e che quindi il provvedimento avrebbe dovuto essere assegnato in sede referente alla V Commissione, la stessa che ha a suo tempo svolto l’esame sulla legge.

La proposta di deliberazione mira a modificare, nelle parti relative all’attività estrattiva, alcuni allegati della l.r. 40/1998:

- allegati A1 e A2, progetti di competenza sottoposti alla fase di valutazione rispettivamente di competenza della Regione e della provincia, 

- allegato C, inerente i casi di esclusione automatica dalla procedura di VIA.

Durante l’esame della VII Commissione il 10 ottobre scorso era stato presentato ed accolto un emendamento all’allegato C:

“Punto B2, 59/f (allegato C) primo trattino: 

· i volumi complessivi scavati compresi gli sfridi, siano inferiori a 60.000 metri cubi e, nel caso di nuove cave, siano inferiori a 80.000 metri cubi”;

-
 non siano interessate da nuove cave zone di culmine ed i relativi fronti di cava non siano visibili da centri abitati”.

Nella seduta odierna per meglio approfondire l’argomento sono distribuiti due documenti di lavoro:

- una comparazione tra il testo degli allegati vigenti ed il testo coordinato delle modifiche sulle quali la VII Commissione ha espresso un voto di massima favorevole;.

- degli spunti per l’espressione del parere sulle problematiche ambientali, articolato in merito all’esame di legittimità formale e di legittimità sostanziale in merito alla normativa nazionale e comunitaria e di coordinamento con la legislazione vigente.

Gran parte della discussione si incentra sulla proposta di modifica incidente sul punto B2, 59f dell’allegato C, confrontandola anche con le condizioni previste dall’allegato vigente e rilevando che l’esclusione di determinate categorie di progetti dalla valutazione di impatto ambientale deve essere giustificata dai presupposti espressamente indicati nella legge.

Attenzione è posta anche al rispetto della normativa comunitaria ed alle competenze di Stato e regione in materia di tutela ambientale.

Alla luce delle obiezioni sollevate, è stato stabilito che la prossima settimana sarà convocata una seduta congiunta con la VII Commissione, nel corso della quale la V Commissione esprimerà il parere consultivo di competenza..

Settore Commissioni Legislative - Unità Organizzativa Ambiente


